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LA SALDATURA

Martedì 15 Dicembre 2009
ore 21.00

La serata riguarderà la quali-
ficazione e la certificazione
dei saldatori: norme, leggi e
direttive, le varie tipologie di
certificazioni: ad arco ma-
nuale (elettrodo rivestito,
TIG), per materie plastiche
(polietilene, polipropilene,
PVC) e brasatura.

TRATTAMENTO
DELL’ACQUA

Giovedì 14 Gennaio 2010
ore 21.00

La serata riguarderà i tratta-
menti per l’acqua, le proble-
matiche legate ai circuiti
idraulici (normative e leggi),
il trattamento acqua nei cir-
cuiti idraulici, potabili e tec-
nologici, l’acqua nei circuiti

chiusi di riscaldamento e
acqua refrigerata, problema-
tiche inerenti formazione di
“fanghi”, di forme vegetative,
delle corrosioni e le soluzioni
da adottare, la legionella nei
circuiti di acqua calda sanita-
ria, torri evaporative, fontane
ornamentali: come si svi-
luppa, la sua pericolosità per
la salute, le soluzioni per il
controllo e la disinfezione.

è in programmazione

CORSO DI FORMAzIONE
R115 PER RESPONSAbILI
TECNICI OFFICINE
D’INSTALLAzIONE
GPL E METANO
CON TAbELLE CUNA

conforme alla Tabella CUNA
NC 120-01 per assolvere
quanto indicato nel Para-
grafo 1.3 del Regolamento
115 (recepito anche dall’Ita-
lia, ma non ancora obbliga-
torio)

Il Corso si articola in 60 ore,
comprensive della prova fi-
nale di verifica.

NB: Questo corso sarà a paga-
mento

formazIone

Serate gratuite
Presso Confartigianato Imprese Rovigo

Un’importante
occasione di
aggiornamento,
sulla saldatura

Il Decreto legge n. 185 del
29/11/2008, convertito nella
legge n. 2 del 28/01/2009,
rende obbligatorio l’uso
della Posta Elettronica Cer-
tificata per le aziende e per
i professionisti iscritti ad albi.

Tutte le nuove aziende hanno
l’ obbligo di comunicare una
casella di posta certificata al
momento dell’iscrizione al
registro delle imprese. 

Le società già costituite,
hanno 3 anni di tempo (cioè

al 29/11/2011) dall’ entrata in
vigore della legge per indi-
care la propria casella PEC al
registro.

Per i professionisti, iscritti ad
ordini o albi, l’obbligo scatta
al 29/11/2009.

Inserita nel decreto anti-crisi,
la PEC (Posta elettronica
certificata) ha subìto una
serie di rinvii ed emenda-
menti che ne hanno rallen-
tato la domanda da parte dei
destinatari. 

L'obbligo di dotarsi della PEC
è destinato alle società di ca-
pitali, alle società di persone,
ai professionisti iscritti in Albi
o elenchi e alle pubbliche
amministrazioni. 

Per le imprese di nuova co-
stituzione, invece, l'obbligo
scatta già all'atto di iscri-
zione alla Camera di Com-
mercio, mentre per quelle
già esistenti il termine ultimo
è il 29 novembre 2011.

L'indirizzo PEC dovrebbe di-
venire l'unico mezzo di co-
municazione con le pubbli-
che amministrazioni, com-
presi gli organi giudiziari ed
il consiglio dell'Ordine di ap-
partenenza.

Nonostante si tratti di un ser-
vizio prettamente italiano, la
PEC presenta notevoli van-
taggi, a partire dalla possibi-
lità di trasmettere qualsiasi
tipo di dato in formato elet-

tronico, alla possibilità di so-
stituire la raccomandata con
ricevuta di ritorno, aggiun-
gendo la certificazione del
contenuto del messaggio
trasmesso, cosa che nella
raccomandata tradizionale
non è possibile.

è consigliabile, però, abbi-
nare la PEC alla sottoscri-
zione con firma digitale dei
documenti trasmessi in
modo da avere una garanzia
anche in ordine alla pater-
nità della sottoscrizione.

Per avere ulteriori informa-
zioni è possibile contattare
Confartigianato Imprese Ro-
vigo Ufficio Consulenza alle
imprese.

adegUamento

p.e.c. obbligatoria
La Posta Elettronica Certificata per società, professionisti e pubblica amministrazione

abbinare
PeC e
firma digitale
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ambIente

Rifiuti
Come gestire gli scarti ed i rifiuti dell’autoriparazione
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Gli “impianti autorizzati allo
stoccaggio” scompaiono
dalla lista dei possibili desti-
natari dei rifiuti delle offi-
cine, le imprese di
autoriparazione che fino a
oggi hanno affidato i pezzi
sostituiti nel corso delle ripa-
razioni a impianti autorizzati
allo stoccaggio o alla messa
in riserva provvisoria (D15 o
R 13) di rifiuti speciali non
pericolosi, a partire dallo
scorso 26 settembre non
possono più farlo.

Il giro di vite nella gestione
dei rifiuti delle officine che ri-
schia di causare alle imprese
oggettivi problemi tecnici,
giuridici ed economici, è
stato introdotto dal decreto
legge 135/2009, noto come
«salva infrazioni» attraverso
cui l’Italia ha dato attua-
zione, nell’ordinamento ita-
liano, ad una serie di
obblighi della normativa co-
munitaria.

La nuova normativa identi-
fica due percorsi che gli au-
toriparatori devono obbliga-
toriamente seguire per
smaltire i rifiuti prodotti dalle
loro attività: 

• possono trasportarli diret-
tamente ai centri di raccolta

• affidarli ad un trasporta-
tore autorizzato.

Nella prima ipotesi, quella
del trasporto in prima per-
sona, l’autoriparatore è te-
nuto a iscriversi all’Albo dei
gestori ambientali e a confe-
rire i pezzi da rottamare
esclusivamente presso gli
autodemolitori autorizzati
che effettuano almeno le
operazioni relative alla
messa in sicurezza ed alla
demolizione dei veicoli fuori
uso.

Minori adempimenti, ma
costi maggiori, per gli auto-
riparatori che decidono di af-
fidarsi a un trasportatore; in
questo caso è sufficiente ri-
correre a ditte autorizzate e

controllare, attraverso il for-
mulario di trasporto, che il
materiale venga effettiva-
mente destinato ai centri di
raccolta.

Nessun cambiamento, in-
vece, per quanto riguarda la
gestione dei rifiuti da desti-
nare ai Consorzi (oli e batte-
rie esauste rispettivamente a
Coou e Cobat).

Per informazioni rivolgersi
all’Ufficio Ambiente Confar-
tigianato - Rif. Daniele Am-
brosin.

la normativa per
smaltire i rifiuti
prodotti
dalle attività

Entro il 31 gennaio 2010
scade il termine per pre-
sentare alle sedi INAIL la
domanda per ottenere la
riduzione del tasso di pre-
mio relativa alle posizioni
assicurative territoriali in
attività da più di 2 anni, a fa-
vore delle aziende che ab-
biano attuato, entro il 31

dicembre dell'anno prece-
dente, iniziative migliorative
nella prevenzione infortuni
ed igiene del lavoro 
I requisiti sono: 1) Essere re-
golare con i versamenti con-
tributivi ed assicurativi;
2) Osservare tutte le norme
in materia di prevenzione in-
fortuni ed igiene del lavoro;

3) Compilare, quindi auto-
certificare nel nuovo mo-
dello OT 24 l'effettuazione al
31 dicembre 2008, di al-
meno un intervento di mi-
glioramento delle condizioni
di sicurezza e di igiene;
4) Applicare integralmente
gli accordi ed i contratti col-
lettivi nazionali, nonché gli

altri obblighi di leggi in ma-
teria di lavoro;
5) Non avere in corso prov-
vedimenti sanzionatori per
violazioni in materia di la-
voro.
Per informazioni  è possibile
rivolgersi a Confartigianato
Imprese Rovigo – Uff. Sicu-
rezza – Daniele Ambrosin.

InfortUnI

Riduzione del tasso di premio INAIL
Iniziative migliorative in materia di prevenzione infortuni - 5% o - 10%
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La redazione di questo gior-
nale, assieme all'aiuto dei fa-
migliari e dei tanti amici di
Carlo, poco prima della sua
prematura ed improvvisa
scomparsa, aveva realizzato,
circa un mese fa un’intervista
(con la scusa di parlare dei
mestieri di una volta) per pub-
blicarla nella rubrica “Ritratti
artigiani”, mai immaginando
che si sarebbe potuto trasfor-
mare in un ultimo triste tri-
buto. 

Sicuri però che, anche di lassù,
l'amico Carlo lo possa vedere
ed apprezzare per la tanta
stima, affetto e gratitudine
che emergono, abbiamo de-
ciso di pubblicarlo, volendolo
però accompagnare da una
dedica tutta sincera che ci ar-
riva diritta dal cuore: “Grazie
Carlo della tua amicizia, della
tua disponibilità e grande
collaborazione. Non ti di-
menticheremo. Il tuo esem-
pio di persona onesta e per-
bene non andrà perduto.
Ciao Carlo”. 

I Soci tutti del Gruppo Anap di
Rovigo, si stringono nel dolore
alla moglie Alma ed ai figli
Emanuela ed Ermanno.

...Arrivare a Loreo, anche se
la fiera pluricentenaria è già
terminata, è comunque
sempre piacevole e coinvol-
gente, nella piazza centrale
si possono infatti scorgere
piccoli angoli che richia-

mano le calli di Venezia con
le case a parecchi piani dai
colori intensi affacciate sul-
l’argine di un canale.

Trovare l’abitazione del Cav.
Carlo Marzolla è veramente
molto semplice, basta an-
dare al Caffè Centrale e attra-
versare la grande via.

Il Sig. Marzolla sotto casa ha
una vetrina che mostra i suoi
pezzi migliori del lavoro di
falegname (classico mestiere
artigiano) oramai pressochè
orientato al restauro dei mo-
bili d’epoca ed al piccolo an-
tiquariato.

La moglie Alma quando suo-
niamo ci indica immediata-
mente con la mano la
“bottega-laboratorio” del ma-
rito.

Per raggiungere la “bottega”
ci sono un centinaio di passi
lungo l’argine del Naviglio
che attraversa il centro di
Loreo in un vero paesaggio
da cartolina.

La bottega appena entri ti ri-
porta immediatamente in-
dietro nel passato, sul ban-
cone da falegname giace un
orologio da muro a pendolo
aperto in più parti alcune

delle quali sono state sapien-
temente ricostruite in ogni
minimo particolare.

Entrare nel laboratorio è
come ritrovare un tempo
ricco di ricordi, di affetti, di
sapiente manualità, carico di
valori quali il lavoro, la fatica,
l’esperienza, la passione.

Il Sig. Carlo è seduto e ci
aspetta desideroso di mo-
strarci i suoi pezzi migliori re-
staurati e da restaurare.

La cosa che difficilmente si
riesce a descrivere (ma per il
Sig. Carlo è la quotidianità!)
è l’odore del legno grezzo,
delle tavole, dei vecchi mo-
bili accatastati e della polvere
che mescolati diventano un
“profumo del lavoro” a cui
molti di noi non sono più
abituati.

Iniziamo la nostra chiacchie-
rata partendo subito dagli
ultimi acquisti; a tale propo-
sito il Sig. Carlo ci indica un
anonimo cantonale semi-
sverniciato sottolineando il
valore culturale del pezzo ri-
salente alla fine dell’800 rea-
lizzato in stile arte povera nel
nostro territorio e ci dice:
“Vedi questo pezzo l’ho recu-

perato da un cliente che mi ha
chiesto di restaurare un comò
di stile cippendale degli anni
30 di scarsissimo valore (al-
l’epoca alcuni mobili venivano
già realizzati in serie a livello
quasi industriale), mentre il
cantonale lo voleva buttare o
smembrare per fare legna da
ardere insistendo perché gli li-
berassi il posto”.

L’amico Carlo aveva gli
occhi che brillavano ogni
volta che parlava dei sui
pezzi migliori scovati in
chissà quale angolo o can-
tina e ci teneva a chiarire
con termini tecnici da ad-
detto ai lavori anche il più
piccolo particolare del suo
lavoro.

Durante il nostro colloquio
abbiamo appreso vari ter-
mini come “impiallicciatura”
che è “il drago da combattere”
per tutti gli antiquari pas-
sando alla “lastronatura” che
rappresenta una lavorazione
dal medesimo risultato visivo
ma che sposta in maniera
molto pesante la valutazione
economica (verso l’alto) dei
pezzi restaurati.

Per l’occasione avevamo
chiesto al Sig. Carlo di recu-
perarci delle foto per docu-
mentare l'evoluzione di
questo mestiere durato 50
anni, senza mai però fargli
presagire che il materiale e
l'amichevole colloquio ci sa-
rebbero serviti per definire
un suo profilo umano e pro-
fessionale.

Mentre parlavamo l’atten-
zione è caduta più volte su
ricordi di particolari lavo-
razioni che avvenivano in
passato e che ora sono
solo patrimonio di pochi
“vecchi e sapienti arti-
giani”, ci riferiamo alla luci-

rItrattI artIgIanI

Un grazie all’amico artigiano
Intervista a Carlo Marzolla

domenica 
22 novembre, 
è venuto a mancare
all'affetto 
dei suoi cari, 
l'amico e dirigente
Cav. Carlo marzolla 
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datura a mano con gomma
lacca che conferisce ai mobili
una tonalità ed un effetto in-
confondibile pari al colore
del miele naturale.

Non a caso la bottega e tutto
l’ambiente erano impregnati
da diversi aromi ed odori do-
vuti all’uso dell’alcool puro
(come per i profumi delle si-
gnore) impiegato per scio-
gliere le scaglie di gomma
lacca.

La lucidatura a mano, di
cui Carlo era un maestro,
nasconde segreti e tecni-
che che si imparano solo
con l’esperienza attraverso
prove, affinamenti e tenta-
tivi, chi ha sentito questo
particolare aroma che im-
pregna il legno difficilmente
lo scorda perché è intenso,
forte, aspro e gradevole allo
stesso tempo.

Ma la valanga di informa-
zioni e notizie è proseguita
con la spiegazione dell’im-
piego di pomice per turare i
pori del legno o sull’uso
della cera d’api per finire il

mobile da consegnare al
cliente.

In circa un’ora siamo riusciti
a percorrere (anche se in
modo stringato) le cono-
scenze della falegnameria
artigiana degli ultimi cento
anni passando anche per
l’individuazione delle es-
senze di legno da usare nelle
varie fasi di lavorazione dei
mobili.

Il Sig. Carlo ci ha più volte ri-
cordato che, per ogni desti-
nazione d’uso esiste una
particolare essenza di legno
e che ciascuna essenza, nei
tempi passati, doveva essere
recuperata nel territorio cir-
costante perchè “nel secolo
passato la maggior parte
della gente era veramente
povera e quindi doveva
usare solo quello che aveva
disponibile e se possibile
senza costi”.

I legni più usati del Basso Po-
lesine erano il “rubino” (pseu-
do acacia-robinia), l’olmo, il
pioppo, l’”alberaccia” (tipo di
salice), il ciliegio e il noce.

A parte il ciliegio e il noce,
usati solo per i pezzi più pre-
giati, tutto il resto appartiene
ai cosiddetti legni poveri.

Quando Carlo ci ha raccon-
tato il suo vissuto la parola
che ha più volte sottolineato
è stata filiera perche ciò gli
ricordava quando aveva ini-
ziato a lavorare giovanissimo:
in una bottega si facevano i
carri per il trasporto delle
merci e in quella accanto si
ferravano i cavalli.

Successivamente erano se-
guiti gli studi presso la
scuola di avviamento ad in-
dirizzo commerciale ed in-
dustriale perché i genitori
erano gestori di una bottega
di “casolino” dove si vendeva
di tutto.

Durante gli studi aveva avuto
modo di conoscere il Presi-
dente Giocondo Spinello che
all’epoca insegnava ai gio-
vani in avviamento. 

Da questo incontro sarebbe
poi nata un’amicizia lunga e
duratura.

Dopo la rotta del Po, a 17
anni intraprende la carriera
in proprio, prima come arti-
giano, poi commerciante,
per finire a restauratore.

Nella sua bottega c’è an-
cora il tavolo da falegname
costruito con i tronchi che
il Po aveva lasciato lungo il
Naviglio dopo la sua riti-
rata.

Ma al lavoro si è affiancato
anche un importante impe-
gno sociale con la Pro Loco
di Loreo e associativo nel-
l’ambito di Confartigianato
Imprese Rovigo prima e nel-
l'Anap come pensionato
dopo.

Un’importante riflessione
che ci ha lasciato è la sua de-
finizione di PASSIONE: “pia-
cere di dare valore trasfor-
mando le cose” e Lui è stato
un vero artigiano che met-
teva la passione nelle cose
che faceva.

La redazione

Uomo
copertina
Inviaci una tua foto, al lavoro
in azienda.
Le più belle le useremo in
copertina nei prossimi
numeri!
Puoi inviare il materiale a
info@artigianato.rovigo.it



6

Anche quest'anno, in occa-
sione del Santo Natale, Ve-
nerdì 11 Dicembre p.v., il
Gruppo Anziani e Pensio-
nati della Confartigianato
di Rovigo, organizza, con
la preziosa collaborazione
del Sos Dpt Disabilità del-
l'Ulss 18 di Rovigo - Centro
diurno il Girasole, la se-
conda edizione della “Serata
della solidarietà”. 

L'importante appuntamento
benefico, finalizzato alla sen-
sibilizzazione della quoti-
diana realtà, del disagio
sociale e delle difficoltà dei
diversamente abili, avrà ini-
zio con la partecipazione alla
Santa Messa di ringrazia-
mento, alle ore 18.00,
presso la Chiesa Parrocchiale
del Cuore Immacolato di

Maria e S. Ilario (detta Com-
menda), Piazza Fratelli Cervi
a Rovigo. 

Alle 20.00, la serata prose-
guirà presso il vicino Risto-
rante “Don bosco” di Viale
Marconi, per un sereno mo-
mento conviviale tra tutti gli
Associati presenti. 

La Confartigianato Imprese
di Rovigo, sensibile alle diffi-
coltà delle fasce sociali più
deboli e disagiate, volendo
concretizzare il proprio im-
pegno, durante la serata
consegnerà ai responsabili
del Centro Diurno il Girasole,
a nome di tutti gli Associati,
il proprio fattivo contributo
per cercare di alleviare la già
difficile condizione degli
Ospiti della Struttura. 

Di contro, i Ragazzi, in un

simbolico scambio di doni,
per il tramite dei propri in-
stancabili ed ammirabili assi-
stenti, doneranno ai presenti
un loro piccolo, ma significa-
tivo manufatto, benedetto
durante la Santa Messa, ac-
compagnandolo dal loro più
sincero augurio di un felice
Santo Natale.

Quanti fossero interessati a
partecipare alla “Serata della
solidarietà”, possono far per-
venire la loro adesione entro
Mercoledì 9 Dicembre p.v.,
presso la Segreteria del
Gruppo A.n.a.p., telefonando
allo 0425.474772 o contat-
tando gli Uffici sul territorio
dell'Associazione. 

La quota di adesione per la
cena sociale è di € 25,00
pro capite.

SolIdarIetà

“Serata della solidarietà”
In collaborazione con “Centro diurno il Girasole”

“Serata della
solidarietà”
11 dicembre 2009

Il Consiglio
direttivo

Confartigianato
Imprese rovigo

formula 
i più sinceri

auguri
di un sereno 

Santo natale 
ed un felice 

anno nuovo 
a tutti

gli associati!
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Potranno accedere al
bonus Gas per la fornitura
nella residenza di abita-
zione

• i clienti domestici con indi-
catore ISEE non superiore a
euro 7.500;

• le famiglie numerose (4 o
più figli a carico) con indica-
tore ISEE non superiore a

euro 20.000.

Il bonus gas potrà essere ri-
chiesto anche da coloro che,
in presenza dei requisiti ISEE
e di residenza indicati, utiliz-
zano impianti di riscalda-
manto condominiali, ovvia-
mente a gas naturale.

Infine il valore del bonus
Gas sarà differenziato:

• per zona climatica in
modo da tener conto delle
diverse esigenze di riscalda-
mento, legate alle diverse
condizioni climatiche;

• per tipologia di utilizzo:
solo cottura cibi e acqua
calda, o solo riscaldamento,
oppure cottura cibi più
acqua calda e riscaldamento;

• per numerosità delle
persone residenti nella me-
desima abitazione.

Sportello Provinciale Caaf
Confartigianato Pensionati e
Dipendenti Srl
Rovigo Viale Porta Po, 87
Telefono 0425.474772
Fax 0425.484990
info@artigianato.rovigo.it

Caaf - ConfartIgIanato

Gas: in arrivo il bonus sulle bollette
Riduzione media del 15% - Sarà operativo da novembre, con validità retroattiva al 1° gennaio 2009

Il Ministero del Lavoro e Salute con  l’Associazione Nazionale Dentisti (ANDI) e l’Associazione Odontoiatri Cattolici Italiani (OCI)
hanno sottoscritto un Accordo di collaborazione al fine di garantire a prezzi agevolati le cure odontoiatriche a cittadini
a basso reddito e alle donne in gravidanza.

Il progetto è già operativo, ed i cittadini aventi diritto possono recarsi negli studi che aderiscono all’iniziativa.

è possibile consultare gli elenchi dei professionisti che aderiscono all’iniziativa sulle pagine dei siti delle due associazioni:
ANDI - www.andi.it – n. verde 800.911.202 - Associazione Nazionale Dentisti Italiani
OCI - www.ociweb.it – Associazione Odontoiatri Cattolici Italiani

L’accordo include cinque prestazioni odontoiatriche ad onorari ridotti:

I beneficiari dell’accordo sono alcune categorie di persone:
• donne in gravidanza, indipendentemente dal reddito, ma solo per prestazioni di prevenzione
• soggetti titolari di “social card”
• soggetti con ISEE non superiore ad euro 8.000
• soggetti con ISEE non superiore ad euro 10.000 aventi diritto all’esenzione totale dal ticket per ragioni di età, per patologie
croniche o invalidanti, per invalidità al 100% o con handicap gravi.

L’accordo riguarda gli studi dentistici privati.

Si ricorda che il Servizio Sanitario Nazionale offre, come previsto dai Livelli essenziali di Assistenza (LEA), le cure odontoiatriche
nell’età evolutiva e assistenza a cittadini in condizione di particolare vulnerabilità, sociale ed economica secondo criteri indi-
viduati dalle singole Regioni.

Per avere maggiori informazioni nel merito: Sportello Provinciale Caaf Confartigianato Pensionati e Dipendenti Srl - Rovigo
Viale Porta Po, 87 - Telefono 0425.474772 - Fax 0425.484990 - info@artigianato.rovigo.it.

Caaf - ConfartIgIanato

cure odontoiatriche
Tariffe agevolate

visita odontoiatrica, ablazione tartaro e insegnamento igiene orale 80 €

sigillatura dei solchi dei molari e premolari 20 €

estrazione di elemento dentario compromesso 60 €

protesi parziale con ganci (ad arcata) 550 €

protesi totale (ad arcata) 800 €
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